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A PARTE 

Lo schermo e le ombre 
.S'H//'K->|)IV.SSO del II maggio, 

con un articolo accusatoria di 
Pierre liillard (da IA: Point 
del pruno mangio), è appar
so, a cura di Valerio Mia, 
un dibattilo tra il liillard me
desimo e il Petri, il Damiani, 
il Pirro, supplementato da una 
lettera dell'assente Unsi. In 
breve, il francese ìia (iettato 
l'ambra del sospetto sopra i 
cineasti italiani, quali « com
plici innocenti v, ma sempre 
lobicttivameiitc* complici, del
le Brinate rosse, per aver 
contribuito, la loro parte, a 
minare «la pallida fiducia 
del popolo it altana nella sue 
autorità e nelle sue istituzio
ni t, essendosi accaniti a de
nunciare sempre e soltanto 
* la polizia die indaga scor
rettamente. v, ovvero « i mani-
strati che giudicano scorret
tamente v, e raffigurando co
me ignominiose, e sgradevoli. 
e sospette le vittime di assas
sini * mai visti né conosciuti ». 

Le risposte dqi criminalizza
ti sdegnati si possono prece
dere benissimo, prima ili leg
gerle. E' doveroso, per regi
sti e soggettisti seri e prò-
grissivi. occuparsi, ieri come 
oggi, della « minaccia d\ un 
golpe », nonché di stragi, scan
dali, corruzioni, e poi ancora 
tentativi di colpi di Stato, 
ecc. ecc. (Posi), esercitando 
« «7 dissenso •» (Damiani), pre
stando attenzione all\' enor
me massa di gente ». all'* im
mensa marca di giovani spo
stati, disoccupati, infelici », 
clic si sentirebbero benissimo 
« stare dietro alle Br > (l'e
tri). e attaccando i « generali 
corrotti » e i « dirigenti cor
rotti » (Pirro). 

t Le mani dei cineasti ita
liani sono pulite ». proclama 
Itosi, a San abbiamo le ma
ni sporchi' di sangue ». di-
clnara Puro. E Petri, poi, ri
corda clic sta facendo « un 
film per la Hai proprio sulle 
Mitili s ix inl ie di Sartre*. E 
Posi, che non si preoccupa 
di bruciare i tempi, afferma 
che <i il cinema serio > li ha 
lunghi, i suoi tempi. E non è 
come un giornale, suggerisce 
Pirro, ma « ha bisogno di ac
cumulare dati, per poterli ana
lizzare». E a fare certi film, 
che non è facile fare, che 
nessuno produrrebbe, « fi sa
rebbe persino un problema di 
ordine pubblico ». teme Petri, 
die pensa a possibili <• atten
tati ai cinema ». 

Alla fine, un cauteloso ma 
sostanzioso omhrasson.s nnus, 
die strozza un po' le speran
ze del Billard di tirare fuori 
le « responsabilità della sini
stra», del mar risma leninismo, 
dello stalinismo, di fronte a 
questo cinema nostro qui, alle 
prese perpetuamente con * la 
Chiesa, l'esercito, la Cia, le 
potenze reazionarie » e. si ca
pisce. « gli americani*. 

Brutta cosa, essere crimi
nalizzati in blocco, e male. Ma 
pessima, mi pare, non riusci
re in situazione di molto le
gittima difesa, e con le mani 
più bianche del bianco, a por
tare alla luce del sole i mec
canismi dell'accusa, facendo 
vedere subito come sono fat
ti. dentro, onde dirigere su
bito il discorso verso il suo 
nucleo vero ideologico. Eppu
re sarà gente che sì sarà let
to e studiato e meditato il 
Krucauer, al momento giu

sto. E il Billard medesimo, a 
un certo punto, era lì clic 
stava per buttarlo sul tavolo, 
sembrava, addirittura, inter
rogandosi così: « Ma se inve
ce la crisi attuale dell'Italia 
fosse la stessa della Germa
nia del VJ2J? ». Ma nessuno 
lo ha raccolto, e nemmeno ha 
apprezzato, come era dovero
so, che non alludesse all'Ita
lia del 1922. 

Brutti tempi, ripeto, quan
do ci si chiede, a ogni sospin-
gimento di piede: germaniz
zazione o weimarizzazione? 
Come si partì con Caligari, e 
come si arrivò a Hitler, si 
sa, o si dovrebbe sapere, con 
il senno di poi. Sapere, inve
ce, non dico con il senno di 
prima, ma almeno con quello 
di durante, come si è giunti 
alle Brigate rosse, non si sa. 
o almeno non si filma. Però. 
oggi che in materia di socio
logia del cinema, di psicolo
gia delle masse, di semiolo
gia delle immagini, si sono 
fatti passi giganteschi in avan
ti, dopo il vecchio pioniere 
Siegfried francofortese, non 
sarebbe niente tempo perdu
to indagare un po' sopra i 
messaggi latenti del nostro 
cinema, sopra la loro azione 
nel profondo dentro la pub
blica opinione. Perchè, scrive
va più di trent'anni or sono 
qiiell'anost'tiomo. « i film ri
flettono in modo più diretto 
di altri mezzi artistici la men
talità di una nazione », non 
essendo « mai prodotti di un 
individuo >, ma opera collet
tiva, e soprattutto rivolgendo
si « alla folla anonima », così 
da rispecchiare « non tanto 
espliciti " credo ", quanto 

tendenze psicologiche» e «prò-
fondi strati della mentalità 
collettiva che giacciono piti 
o meno sotto il livello della 
coscienza ». 

Siamo così alla solita pro
posta terminale di lavoro. Il 
(piale lavoro, da spopolare 
ogni Doxa, potrebbe agevol
mente dimostrare, suppongo, 
che una mezza generazione, 
e magari più clic mezza, si è 
formata nel puro e semplice 
sentimento del terrore dinan
zi alle istituzioni, mera co
pertura di forze perversamen
te complottanti, peggio che 
in talune incubose fiabe per 
bambini cattivi, sopra le teste 
dei candidi cittadini. Non è 
una buona pedagogia civile, 
sembra, quella che sbatte la 
politica tutta lassù lassù, in 
alto in alto, criminosa, gol-
pesca. golpina. Tutta un cor
po separato, separatissimo, 
tutto un eterno Cile, tutta una 
sudamericanizzazinne. tutta 
una stabilissima dcdahilizza-
zìone, tutta una fantastoria 
contemporanea. Finché, un 
di. peggio che non l'arciver-
nice. i fantasmi sono fra noi. 

Qui non c'è da criminalizza
re niente. C'è. però, da socio-
psicoanalizzarci noi. di corsa 
e in massa, piuttosto, tanto 
per capire che idea della so
cietà e dello Stato e delle isti
tuzioni e della partecipazione 
è stata ed è sognata nelle pel
licole. prima di essere vissu
ta nel quotidiano sui quoti
diani. Chiediamoci che rap 
porto c'è fra i sogni dei ter
rorizzati e i mostri dei terro
risti. 

Edoardo Sanguinei! 

PROGRAMMI TV 
H Rete 2 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI - <; Le avventure di Tin Tin» 

- (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - (C) • Presenta Renzo Arbore 
15 DIRETTA SPORT - Belgio: Automobil ismo • 61.mo 

Giro d'Italia • Firenze: Gran Prix di t enn i s 
18,10 PROSSIMAMENTE - (C) 
18,25 CONCERTO JAZZ DI CHARLIE M I N G U S - (C) 
18,55 DAN A U G U S T - (C) • « I l g iudice» , te lef i lm 
19,50 TG 2 S T U D I O APERTO 
20 TG 2 DOMENICA S P R I N T - (C) 
20,40 SETTIMO ANNO - (C) - Con Landò Buzzanca, I v a n a 

Monti, Oreste Lionello, Luciana Turitia 
21,45 TG 2 DOSSIER - (C) 
22.40 TG 2 S T A N O T T E - C) 
22.55 UNA MORALE DA CANI • (C) • Cabaret musicale 

e letterario di P. Wedekind - Ideato ed interpretato da 
Adriana Martino 

Q TV Svizzera 
Charlie Mingus a « Jazz concerto » (Rete 2, 18,25) 

• Rete 1 

Ore 13.30: Telegiornale; 13.35: Te lerama; 14: Automobil ismo: 
Gran Premio del Belgio; 16: Giro d'Italia; 17: Vulcani di 
Europa; 17.55: Arrivo nel West; 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri del la musica; 19.40: l i mondo in cui v iv iamo; 20.05: 
Segni : 20.30: Telegiornale: 20.45: Jean-Christophe; 21.45: 
La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 

11 DAL DUOMO DI SIENA • Messa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - <C) 

• TV Capodistria 
13 
13.30 
14 
14.20 
14.45 
15.40 
16.45 
16,55 
17.45 
18.45 
19.10 

20 
20.40 

21.50 
22.35 
23 

T G L U N A - (C) 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCO RING - Rubrica musicale 
APPUNTI SU HOLLYWOOD 
N O T I Z I E SPORTIVE 
MANNIX • Come ai vecchi tempi - Telef i lm 
NOVANTESIMO M I N U T O 
GENOVA: REGATA REPUBBLICHE MARINARE 
CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie « B » 
TELEGIORNALE 
LA RIVA DI CHARLESTON - (Ci - Fi lm per la TV 
con Roberto Posse. Ezio Marano, Luigi Dihertl , Attilio 
Corsini. Giul iana Rivera. Francesca Marciano • Regia 
di Giovanni Roccardi - prima puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
PROSSIMAMENTE • (C) 
TELEGIORNALE 

Ore 18: Telesport: 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 
20.15: Punto d'incontro; 20.35: Le armi segrete del Generale 
Fiascone. Film con Robert Hirsch. Marlene Jobert. Véronlque 
Vendei. Regia di Michel Devil le; 21.15: Musicalmente . 

• TV Francia 
Ore 11,05: Blue Jeans 78: 12: Telegiornale; 12.25: Grande 
album; 13.25: Cartoni animat i ; 13.3(5: Meditazione; 14.25: 
L'occhialino; 15,15: Muppet show; 15,45: La scuola del t i fo s i ;* 
16.25: Signor Cinema; 17.05: Piccolo teatro del la domenica; 
18: S tade 2 : 19: Telegiornale: 19.32: Musique and music ; 
20.40: Cartoline postali di un viaggio: King F u ; 21,45: Cro
nache del Festival di Cannes; 22: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni an imat i ; 19: I forti di Forte Coraggio; 
19.25: Parol iamo; 19,50: Notiziario: 20: Gl i uomini del la 
prateria: 21: Cortile. Film. Regia di Antonio PetruccI con 
Eduardo e Peppino De Filippo. Marisa Merlinl; 22.35: 
Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 18; 19; 20.55: 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantas ia: 8.40: La nastra 
terra; 9.30: Messa; 10.25: 
Pr ima fila: 10.45: A volo ri
dente ; 11.5: Prima fila; 11 
e 15: Itinerario: 12.10: Pri
m a fila; 12.20: Rally: 13.30: 
Pr ima fila: 13.45: Perfida 
R a i : 14.45: MILS:C show; 15: 
81. Giro d'Itali.»; 15.25: Ita-
diouno per tut t i : Iti: Carta 
b ianca; 16.50: T u t t o li cal

c io minuto per minuto : 18 
e 10: Carta bianca; 19.55: 
Rigoletto di Verdi; 22.10: 
D.seo rosso; 23.5: Buona
notte dalla d a m a di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.30, 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13 30; 
15.30 16.30 18.30; 19.30; 22.30; 
6: Domande a Radio 2: 
8.45: Videoflash, 9.35: Gran 
Varietà; 11: No. non è la 
BBC: 12: Revival: 12.45: Il 
gambero: 13.40: Canzoni del
la domenica; 15: Un c e n o 

modo di dire In musica; 
15.30: Il fascino discreto 
della parola: 16.25: Luna 
park: 18.15: Discoazione; 18 
e 33: GR2 Giro d'Italia; 
18.38: Discoazione; 19.55: 15 
minuti con.. .; 20.10: Opera j 
'78; 21: Radiodue ventunoe- t 
ventinove; 22,45: Buonanot- ! 
t e Europa. ; 

D Radio 3 ! 
GIORNALI RADIO: 6.35: 
8.45; 10 45: 12.45: 13.45: 18 ' 
e 45; 20.45; 23.55; 6: Quoti- ' 

d iana radiotre - Lunario !n 
musica; 7: Il concerto del 
mat t ino : 7.30: Pr ima pagi
n a ; 8,15: Il concerto del 
mat t ino: La s travaganza; 
9.30: Domen-.catre; 10.15: I 
protagonisti: 11,30: Il tem
po e i giorni; 12.45: Pano
rama Italiano; 13: Vivaldi; 
14: Intermezzo: 14.45: Con
trasport; 15: C o m e se ; 17: 
Invito «n'opera: L'amico 
Fritz di Mascagni; 19.45: 
Libri novi tà: 20: Il discofi
lo; 21: I concerti di Miiano 
delia RAI: 22.25: Ritratto 
d'autore; 23,25: E Jazz. 

MOSTRE A ROMA 

Sergio Sarri 
e il sonno 

della ragione 

OGGI VEDREMO 
La riva di Charleston 
( R e t e 1 , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Una misteriosa epidemia scoppi* sulla petroliera italiana ( 
i Livorno r ni rotta verso Charleston: QUOTO l'cpisod.o intor

n o al quale ruota il film t e l e v a n o in due puntale ohe pren
de avvio questa .-era. Il la\oro. realizzato dal resista G.o-
\ a n n j Roccardi su scencgeiatura di Gabriella Sohnno . Orazio 
Tramontana e de'.io stesso R o r a r d i . è tratto dal romando 
o m o n i m o di Raffael .o Brignetti. recentemente scomparso. Glt 
interpreti principali .-ono R ccardo Par.sin Perrotti. Attilio 
Corsini. Linci Diberti. Daniele Dublino G'.nrcio Cenoni , Ro 
s a l m o Cellamare. Roberto Po.-.-e. G:ul.«wa R:vera. 

Settimo anno 
(Refe 2, ore 20,40) 

Il piccolo museo degli orrori matrimoniali inventato da 
A m u r n e Faele continua a sc.or.nare situazioni da rotocalco. 
lasc iando intendere che. secondo gli autori di Settimo anno, 
il bovarismo (di lui e di lei> e il pane quotidiano d t cui si 
nutrono milioni di coppie italiane. Il Buzzanca, m questa se
s ta puntata , maschie^gia con Sylva Koscina, eterna fatalo
na delle scene: mentre la Monti confessa all'avvocato un adul
terio con Mauriz.o Merli. 

TG-Dossier 
(Rete 2, ore 21,45) 

I/inchie^ta trasmessa questa sera dal se t t imanale di E2io 
Z f f f e n è stata reaI.ziata da Joi-clm Saab e Paolo Meucci nel 
Sahara ore .dentale, una delle ormai numerose ^polveriere» 
é 'Afnca , :nncscata dalle abnormi s i tuaz .om politiche e terrt-

Francesca Marciano in e La riva di Charleston > (Rete 1) 

j tonal i lasciate in eredità dal colonialismo. Il programma — in-
, t i tolato / / Sahara non è m vendita — cerca di chiarire alcu-
j r.i degli aspetti del confl itto nell'ex colonia spagnola. 

; Una morale da cani 
(Rete 2, ore 22,55) 

Assurdamente confinata in un orario di trasmissione pre
cluso alla maggioranza del telespettatori, l a in onda Una 
morale da coni, cabaret musicale e letterario di Franz We
dekind. programma ideato e interpretato da Adriana Mar-

i t ino per la reg.a di Massimo Scaglione. 

Sergio Sarri - Roma; Galleria 
« La Margherita ». via Giu
lia, 108; fino al 22 maggio; 
ore 10-13 a 17-20. 

Un dipìnto ili Sergio Sani 
lo si distmi/ue lui cento. In 
alcuni anni, con ossessiva e 
dispelata progressione iu>iva. 
il pittine tot mese lui accu
mulato una sene scoili alava
te di un muti mi di violenza. 
Tipica di (fucsie immagini e 
la presenza orrida e mostruo
sa di macchine le cui forine 
sono una /croce invenzione 
fantastica partendo da mac
elline d'uso. Nelle immagiii', 
dipinte con freddezza anali
tica che rende verosimili qli 
oggetti e l'accadimento, que
ste macchine sono moderni 
strumenti di costrizione e di 
tortura dell'uomo e della don
na die. appaiono sempre co
me frammenti o biundclli del 
coi pò. Ncll'immaginaic e nel 
dipingere questi equivalenti 
plastici della /ciocia tecno
logica dei noslii tempi Sarri 
ha affinato uno stile e una 
tecnica più freddi e più tra
gici che quelli di aldi pit
tori come Lnidncr, Jilasen e 
Klapheck. 

E in questo ciclo recente la 
pittura s'è fatta più precisa, 
più intensa e piti ricca su
perando così un periodo di 
freddi e ambìgui inserimenti 
oggettuali metallici. Dipinti 
come v Dada-Tiger ». « / / son
no della ragione », « La gran
de trappola ». <c Un esorti-
mento irrazionale». «Anato
mia animale », « Piccola pala 
laica » e soprattutto il tritti
co « La macchina del tempo » 
rappresentano un vertice di 
immaginazione e di resa pit
torica. La invenzione di que
ste fantascientifiche macchi
ne di tortura, e che a volte 
prendono anche strane forme 
animali o umane, è alluci
nante e spietata come figu
razione di un organismo di
struttivo il cui controllo è 
nelle mani e nei piani di un 
potere occulto e di estrema 
raffinatezza tecnologica. 

Eppure in questo gelido 
mattatoio tecnologico dove 
non c'è grido e sangue uma
no. qualcosa pittoricamente 
non funziona, lo credo che 
sia la parte così eccessiva
mente frammentaria e di as
semblaggio di /rammenti che 
Sarri dà alla figura umana. 
Non c'è dialettica interna al-
l'immagine tragica: la mac
china giganteggia sempre più 
nell'immagine e. in qualche 
parte perde relazione e di
venta incomprensibile con un 
effetto quasi neometa fisico. 
Nella pittura della figura 
umana c'è poi una stilizzazio
ne fotografica che allontana 
la violenza e la rapporta a 
certa memoria che dello scem
pio del corpo umano danno 
fotografie e libri degli archivi 
di polizia su particolari omi
cidi e suicidi. 

Sono lucidamente consape
vole che non si può interve
nire a freddo in quel com
plesso processo esistenziale, 
sociale e culturale che porta 
un pittore a dipingere un'im
magine invece di un'altra. Ma 
il discorso sulla violenza che 
]a Sarri è un discorso ango
scioso che ci riguarda e molto 
da vicino: è per questo che 
interveniamo nel processo per 
inserire un dubbio sulla par
te. e sull'importanza che Sar
ri dà alla figura umana del 
prigioniero e del torturato 
tecnologico e coti un altro 
dubbio sul carattere oscuro 
ed enigmatico del potere die 
muove queste fantastiche 
macelline di una nuova bar
barie. 

Credo, in definitiva, che in 
questo « Sonno della ragio
ne » debba cadere uri po' di 
fantascienza e farsi alanti 
un'analisi p>ù real'sta. anche 
a cotto che da tanti aculei 
e lame scenda qualche goccia 
di sangue. 

da. mi. 
NELLA FOTO Sergio Sarri: 
« II sonno della ragione ». 1978 

Congresso 
degli addetti 

ai mezzi 
audiovisuali 

ROMA — Il II Congresso del 
la Federar.one internaziona
le de: s indacati dei lavorato
ri addetti ai mezzi audiovi-
suah — cinema, radio e te
levisione — FISTAV. s i svol
gerà dal 6 al 9 g iugno a San
remo, organizzalo dalla Fe-
deraz.one dei lavoratori del
lo spettacolo. 

Nel corso del Congresso, cui 
è prevista la partecipazione 
di centodieci delegati in rap-
prc-entanza di trentotto pae
si. saranno tra l'altro affron
tati problemi relativi ai rap
porti tra c inema e TV. al 
ruolo delle multinazionali , al
la difesa delle strutture pro
duttive nazionali , le questio
ni poste dalle trasmissioni 
via satel l i te e dall'utilizzazio
ne secondaria dei prodotti 
cinematografici e televisivi, 
la tutela della professionali
tà e dei livelli di occupazio
ne. nonché l'articolazione su 
basi regionali delle strutture 
del la federazione internazio
nale . 

Un fenomeno di sempre più vaste proporzioni 

Musica «falsa» in regola con 
il consumismo: suona e getta 

Perché fiorisce l'industria clandestina delle musicassette di contrabbando 
Durano una sola, breve stagione, come la disco music - 11 mercato a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una industna da 
centinaia di milioni all'anno, 
quella delle musicassette fal
se. Qualcuno, t imidamente, 
afferma, che forse si potreb
be parlare di miliardi. Co
munque tutti .sono d'accordo 
ad affermare che è un grosso 
affare. 

Ma cosa sono queste musi
cassette lal.ieV Co.Vo questa 
attività tanto illegale quanto 
redditizia? Ce lo spiega Ni
cola. uno dei tanti fabbrican
ti della « Duchesca ». una zo
na di Napoli dove .si vende di 
tutto, dagli sci, alle macchine 
fotografiche e che ha il suo 
laboiatono nei pressi di piaz
za Garibaldi, a pochi pasM 
dalla staziono centrale dello 
V S. Ci prega di non citare il 
suo cognome per ovvi motivi. ] 
« S o n o delle riproduzioni MI 
cassetta dei maggiori Micces 
si della canzone italiana e 
.straniera. Le fabbrichiamo | 
collegando una s e n e di regi
stratori a nastro su una pia
stra in una maniera del tutto 
normale, come chiunque può 
fare anche a casa propria ». 

Ci spiega po> che il boom | 
delle musicassette, delle ste i 
reo 8, e cominciato con la l;e- • 

vitaziono dei piezzi Una cas 
setta tahtt cn>ta infatt. a! 
produttore dalle ti<X) alle 1(*H( 
lire, mentre viene \ eliciuta 
dalle 1500 alle 2000 lire, con 
un evidente ricavo Ma quan
do le c a d e t t e itiiainal: co 
s tavano J8IH). ;t<HKi lire s. tro
vava diificoltà ad espandere 
il mercato. 

I primi tentativi di farsi 
un increato piopi io vennero 
fatti con cantami locali, che 
parodiavano (anche nel no
mi. per cui Jolinnv Doielli, 
ad eiempio. diventava .1 To
relli > le canzoni di MICCC.-VO. 
Krano tentatavi piuttosto .sco
perti che portavano troppe 
volte airin.suece.s.sO. Poi si è 
pensato di riprodurre 1 dischi 
e le cassette direttamente da
gli originai: I vantimi:: sono 
evidenti -(Hi risparmia — al
ieni la Nicola — sulle tasse, 
sugi; involucri di plastica, sul
le copertine. Milla qualità dei 
nib 1 ri. Naturalmente — con
tessa — la qualità del suono 
non e ottima, ma questo mu
sicassette durano quanto du
ra il successo di un «disco-
music )>. 

Insomma, e una attività 
che si va sempre pai espan
dendo. K non .solo a Napoli. 
Cu lo cLce KG , uno che coni

mele .a in musicassette tal .e 
>< Una volta v e d e v a m o scc 
nette napoletane, canzoni 
p.irtenopee di vana Iattura 
Adesso, invece, ci s iamo ape-
ciah/.zati in o^n: genere di 
ìiuii.ca. dalla leggera alla 
classica K i nostri puntai ti 
cominciamo a venderli anche 
in altre zone (Roma, Milano, 
Torino». Ma bisogna tener 
preM'iile — conclude FCì -
che anche in questo citta 
s tanno nascendo lalmiaton. 
che lavorano m modo pai 
professionale del nostro e 
stornano music.issette l a v 
aci un ritmo p.u elevato del 
nostro Per reggere la con 
correnza. quindi, dovremo sta 
re sempre aU'avanguardia ». 

Chiodiamo di visitare una 
fabbrica di musicassette In! 
se. Ci portano ni un sotto 
scala lungo cinque1, sei meti i 
e largo tre. Su un lato un 
bancone con una sene di 
mangianastri Poco distante 
r impianto di riproduzione to 
nica. A terra ammassi di Idi, 
di etichette, di contenitori. 

<c Anche le targhette — et 
spiega Nicola, mostrandocene 
una — vengono riprodotte 
dalle originali. Solo che quel 
le programmate dalle cu .e di 
scografiche sono multicolori. 

m e n i l e le nost ie o sono mo 
n e n o m o . oppure, quando ci 
sono p.u soldi, per renderle 
più presentabili, le « viria
mo ». 

A v a Roma, alla Duchesca. 
incontriamo i vend. ton delle 
musicassette Giovanni, uno 
de: tanti, conierma che il 
tuonato e buono, e l'avvici 
narsi dell'ostate incentiva gli 
acquisti >< Abba ino delle ten
denze stagionali , d'inverno 
vendiamo mono, d'estate di 
|> « " Ma ix-r piogrammare i 
succo!,-! il.x np iodur ie oceor 
ro -taro sciupio all'erta, so 
gu.ro le r viste specializzate 

«Mi-ogna avoie fiuto — ci 
ha dotto Michele, un ragazzo 
di Forcella - - un'al l ia m i n 
in cui quest'attività e note 
volo - - : npiodurre in tempo. 
ciò?, (inolio cassette che sa 
ranno MICCO .si sicuri ». 

Un colpo, ip lo confessa, /> 
s ' . i to l,(i pulce d'iict/ua di 
Branchiale!:. Appena Usci 11 
long plav.nc uffic.ale. addlrit 
tura pinna che venisse recen 
sito d i , l a critica, già erano 
pronte le nproduzioni su ea* 
sette K sono, quest . ei ha 
dotto Mchole . colui che prò 
curano tanti quattrini. 

Vito Faenza 

Una settimana di trasmissioni da Radiotre 

Il microfono per le donne di Napoli 
XAI'OLl — Le donne napo
letane sono .state, per un'in
tera settimana, protagoniste 
della trasmissione di Radio
tre. « A'o/. voi. lino. Dentro 
lo specchio. Riflessi o rifles
sioni di donne ». mandata tn 
onda per l'occasione dalla 
sede regionale della Campa
nia. Ed è stata, certo, una 
settimanu non perduta dal 
punto di vista di una rifles
sione su questioni di gran
de interesse. 

« Sulla donna lavoratrice 
del Napoletano — ha detto il 
professor Oraziani — pesano 
tutti i fattori di crisi della 
città. Mentre la condizione 
della lavoratrice a domicilio 
tocca punte di miseria intol
lerabili. la donna operaia vie
ne generalmente occupata so
lo in settori tradizionali, co
me l'abbighamento e la la
vorazione del cuoio ». E Gian-
franco Federico, dell'ufficio 

studi della VLM. ha ossei ia
to cmiie < w più flios.NH fab
brica di Napoli, l'Aiftistaì. ha 
impiegate, ma non opriate. 
Le donne sono pi esenti in 
notevole numeio solo nella 
industria elettronica, perchè 
questa è basala sulle basse 
qualifiche relative ai montag
gi semplici ». 

Il momento centiule della 
« settimana napoletana » è 
stato costituito da numerose 
interviste alle operaie di fub 
brulle napoletane, registrate 
nel corso di una delle loro 
iniziative — come ha osser
vato Annalisa Merlino della 
redazione napoletana della 
RAI — più nuove e interes
santi: il seminario della FLM 
su « Maternità e fabbnea ». 

La loro esperienza, ha rico
nosciuto Annamaria Crispino 
dei collettivi femministi na
poletani, « conferma che le 

I tematiche del mai intento del 
I le donne tioiano un iman 
i tio puntuale e positivo tni le 
I operaie che. rispetto ;>ri ni 
j / ; / settOH, dimostiano (indie 
I una maggio!e capacita di col

legamento con la realta v. Ed 
Angela Francese, della segre
teria provinciale della CGIL, 

i ha osservato come, in que-
[ s/o momento, le doline ape-
j tate possono e devono si al 
| gere. a Napoli, sempre più 
| una funzione trainante ri

spetto alle altre donne. Spet
ta. infatti, soprattutto a lo 

I ro il compito dt lottare, non 
solo per l'attuazione dei ser
vizi sociali, ma anche per 
l'insci intento del maggior nu
mero possibile di donne nei 
settori produttivi. Le operate 

— ha detto Angela Francese 
— devono « pesare nell'aitna
zione dei contratti ». Si trat
ta, cioè, di evitare nuove 

disi inumazioni, controllando 
le nuove assunzioni strappa 
te tu giitsse fobia tclic, conte 
l'Ai instili e l'Aci Italia, e di 
cambiale la ». i/uahta » della 
picsen.a lem minile in fabbri 
cu. puntando per esempio. 
sull'ingresso, per la prima voi 
tu. di operate all'Al f asini. 

La sene delle tinsmts.sioni 
di Rial ioti e dedicata alte don
ne napoletane si e conclusa 
con una tavola rotonda cui 
hanno pieso pai te alcuni ani-
ministiatari comunali. « £" 
una questione che scotta, a 
Napoli più che alti ove — ha 
(Uditorato Andiea Gcremieea. 
assessore al Lavoro —, ma In 
svolta necessaria per la città 
e per le donne può e deve 
avvisi solo nell'ambito di un 
nuovo tipo di sviluppo per 
tutto il paese ». 

Maria Franco 

domani ÙL 

di sconto 
su tutte 

le confezioni 
estive 

perla donna 

Imagazzini, che sono chiusi il lunedi mattina. 
praticheranno lo sconto del J5'"o anche nella giornata 
di martedì 23 maggia 
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